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A dieci anni dall'occupazione militare 

Riflessioni sulla Cecoslovacchia 
Editoriale di un'intera pagina di Mundo Obrero - Un articolo di Jack Woddis sul Morning Star - Uno 
scritto dello studioso cecoslovacco Antonin Faltis - Concerto a Pechino - Una dichiarazione di Romita 

Il decimo anniversario del
l'occupazione della Cecoslo
vacchia da parte delle truppe 
sovietiche e di altri paesi del 
Patto di Varsavia continua 
ad essere al centro delTat-
tenzione internazionale. Par
ticolare rilievo a quegli avve
nimenti, con riflessioni sul 
loro significato, viene dato 
da alcuni partiti comunisti e 
dai loro organi di stampa. 
Mundo Obrero. giornale del 
Partito comunista spagnolo 
dedica a questo problema un 
editoriale di un'intera pagina 
firmato dal suo direttore Fe
derico Melchor. 

Melchor inizia la sua anali 
•i ricordando che nell'agosto 
del 1968 t senza alcuna auto
rizzazione del governo legit
timo presieduto da Alexander 
Dubcek » le truppe del Patto 
di Varsavia entrarono in Ce-

co.ilovacchia ed afferma che, 
in seguito a ciò, * la causa 
del socialismo e la sua irn 
rnagine, la pratica della soli
darietà internazionale, quella 
dei rapporti tra paesi socia
listi e partiti comunisti rice
veva un duro colpo con 
drammatiche e lunghe conse
guenze >. Con il nuovo corso 
spiega Federico Melchor i si 
voleva por fine alle cause ed 
alle conseguenze di un prò 
lungflto periodo di governo 
(Novotny) burocratico e poli
ziesco, in cui i principi del 
marxismo leninismo, le carat
teristiche del partito comu
nista, la legalità stessa dello 
Stato erano state deformate 
e violate. Un lungo periodo 
in cui migliaia di comunisti 
erano stati incarcerati, tortu
rati. assassinati. La forza 
rinnovalrice era sorta dal se

no stesso del partiti) comu
nista ». 

Dopo a \ e r ripercorso le 
tappe della crisi e dell'occu
pazione militare, l'editoriale 
prosegue con il punto di vi
sta del partito comunista 
spagnolo sulla primavera di 
Praga, ricordando in primo 
luogo .l'intervento di Dolores 
Ibarruri, la pusionaria, al 
comitato centrale del PCK 
nel I9G8. 

Nel suo intervento Dolores 
Ibarruri disse tra l'altro, ri
ferisce Melchor, queste paro
le: * Capisco la preoccupazio
ne nel momento in cui per la 
prima volta il partito comu
nista spagnolo dice no al 
partito comunista dell'Unione 
Sovietica. Se qualcuno è vis
suto legato al proces-o di 
sviluppo creatosi nell'Unione 
Sovietica, questo qualcuno. 

senza esagerazione, sono io. 
Ma è giunto questo momento 
ed ho dovuto dire no ad una 
posizione che contrasta con 
tutto quanto io ho appreso in 
questi cinquantanni ». 

« I.a contraddizione a cui si 
riferiva la Pasionaria — 
conclude l'editoriale — non 
ho ancora trovato una solu
zione. \ "è un collegamento 
profondo tra la via cercata 
durante quella primavera e il 
progetto di socialismo nella 
libertà, chiamato eurocomu
nismo t-

Ampio spazio all'anniversa
rio dedica anche il giornale 
dei comunisti britannici, 
Morning Star. In un articolo 
a firma Jack Woddis. respon
sabile della sezione esteri del 
PC britannico, si affettila che 
l'occupazione della Cecoslo
vacchia ha inferto ferite prò-

Chicago: si arrendono 
i terroristi croati 
CHICAGO — SI sono arresi senza condizioni, e hanno rila
sciato indenni gli ostaggi, dopo dieci ore di drammatico 
assedio, i due terroristi croati che giovedi matt ina avevano 
fatto irruzione, armi alla mano, nella sede del consolato della 
Germania federale a Chicago, esigendo la scarcerazione da 
par te delle autori tà di Bonn di Stjepan Bilandzic. 

Bilandzic è uno degli ot to terroristi croati che si trovano 
nella Germania occidentale e che Belgrado intende proces
sare per una serie di attacchi sferrati, dal 1962 in poi, contro 
diplomatici e uffici jugoslavi. Un tribunale di Colonia ha 
deciso a favore della sua estradizione, dicendolo responsabile 

di aver t ramato due anni fa l'uccisione de! console generale 
jugoslavo a Duesseldorf. Il governo jugoslavo aveva chiesto 
l'estradizione dei croati dopo l'arresto, avvenuto nel mese 
di maggio, in Jugoslavia di quat t ro tedeschi occidentali, ri
cercati da Bonn perché accusati di guerriglia urbana. 

I due croati piombati ieri nel consolato di Chicago ave
vano preso fo ostaggio otto persene; poi hanno lasciato in 
libertà la figlia sedicenne del console generale e un uomo 
di ot tant 'anni . 

Nelle t rat tat ive è intervenuto il fratello di Bilandzic. Ivan, 
che abita nella zona di Chicago. 

A Bonn il portavoce del governo, Armin Gruenewald, ha 
detto clie ì due si seno arresi dopo una telefonata che ha 
fatto dal carcere di Colonia Stjepan Bilandzic, per invitare 
alla resa i protagcnisti dell'occupazione e della presa di 
ostaggi. 

NELLA FOTO: due momenti della clamorosa vicenda. 

RISUCCHIATO NEL VUOTO IL PRESUNTO SABOTATORE 

Esplosione su un aereo filippino: 1 morto e 3 feriti 
MANILA — Poteva trasfor
marsi in una catastrofe di 
ben maggiori proporzioni i! 
grave incidente avvenuto ieri 
a bordo di un aereo delle a-
violinee filippine con 85 per
sone a bordo. Mentre i pas
seggeri consumavano la co
lazione. una esplosione è avve • 
unta in una delle toilette del
la sezione di coda dell'ae
reo. un BAC 111. provocan
do il ferimento di tre passeg
geri e la morte dell'uomo 

che. probabilmente, aveva 
portati» a bordo una carica 
esplosiva. 

Il presunto sabotatore è 
stato risucchiato fuori dall'ae
reo attraverso lo squarcio 
prodotto nella carlinga dalla 
deflagrazione. scomparendo 
nel vuoto. 

Solo la prontezza di rifles
si del pilota ha impedito 
il peggio, evitando le 
conseguenze della depres
surizzazione causata dall'e

splosione facendo rapidamen
te scendere l'aereo dai 7.000 
ai .1.500 metri di quota. 

L'aereo, che era decollato 
50 minuti prima dalla città 
di Ccbu (nelle Filippine me
ridionali), ha potuto posarsi 
regolarmente all'aeroporto di 
Manila, toccando la pista un 
quarto d'ora dopo l'incidente. 

Sull'identità del passeggero 
inghiottito dal vuoto le auto
rità e i funzionari della PAL, 

la compagnia di bandiera fi
lippina, non hanno voluto for
nire indicazioni. Do-w la de
flagrazione e il conseguente 
sbandamento dell'aereo sce
ne di panico si sono verifi-

' cate tra i passeggeri, tre dei 
; quali sono stati raggiunti dal

le schegge dell'esplosione. 
Le autorità militari hanno 

aperto una inchiesta fra gli 
addetti al servizio di sicurez-

i za dell'aeroporto di Cebu. 

^ 

I veri temi della polemica 
(editoriale di Adalberto 
Minucci) 

La morte di Paolo VI -
Le inquietudini e il co
raggio di cambiare in 
un mondo che progredi
sce (di Luca Pavolini); 
Una vocazione « ambro
siana » (di Giulio Carlo 
Argan); L'eredità rivo
luzionaria di un rifor
mista (di Gianni Baget-
Bozzo) 
Cattolici: la cultura de
gli anni '70 nel confron
to con lo Stato (la pri
ma parte di un'inchiesta 
di Carlo Cardia) 

Le cose da fare subito per 
Napoli (di Andrea Gere-
micca) 
Venezia e il bisogno di uni
tà a sinistra (di Gianni 
Pellicani) 
La crisi portoghese dopo 
la caduta del governo Soa-
res (intervista di Alvaro 
Cunhal a « Rinascita >) 

L I B R I 
• Perché si riparla di Nì«t«ch« 

larr.coli d: Maurino Ciampa. 
Ferruccio Mas mi. Gianni Vat
timo. Massimo Cacciani 

• I mostri dei cinema idi Al
berto Abruzzese) 

• Freud e Basaglia td: Luigi 
Cancrini) 

• Scienza e fantascienza (d: 
Carlo Bernardini» 

• Leggere Althusser (a cura 
di Claudia Mancina) 

• Proposte di lettura «di Al
berto Arbasino, Mario Spi
nella. Edoardo Sanguicieti. 
Bìancamar.a Fontana, Luigi 
Spezzaferro. Mario Lunetta, 
Luciano Albanese. Bruno 
Gravagnuolo. g.a. Sergio An-
tonlelli. Anna Calvelli, a . s , 
Stefano Santuari , Gian Car
lo Ferretti) 

COOPERATIVA EDILIZIA « S. FRANCESCO » 
10069 S U S A ( T O ) 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
La Cooperativa rende noto che. In applicazione della 

legge 14-2-1963 ar t . 15 3 n. 60, verrà indetta gara a lici
tazione privata per l 'appalto per «. 1 fabbricato, 10 al
loggi. vani G.E.S.C.AL. 4^2 ciascuno in Susa. Corso 
Stat i Uniti. 

Importo a base d'asta L. 191.000.000. 
L'aggiudicacene del lavori sarà effettuata con la 

procedura di cui all 'art. 1 lettera a» della legge 2-2-1973 
n. 14 e verrà effettuata anche in presenza d: una sola 
offerta. 

Le richieste d'invito devono essere indirizzate alla 
Cooperativa San Francesco. Corso Inghilterra. 1 - Susa 
entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
Scala Salvatore 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

IL SINDACO 
r e n d e n o t o 

che presso la Ripartizione Urbanistica de1. Comune seno 
depositati dal 18-8-1978 al 16-9-1978 gli atti della « VA
RIANTE GENERALE AL P.R.G. » deliberati ccn a t to 
del Consiglio Comunale n. 414 del 67-1978 

Gli interessati potranno presentare osservazioni alia 
Variante stessa, entro il giorno 16-10-1978. 

Cervia. 7 agosto 1978 IL SINDACO 
(Coffari Rag. Gilberto) 

COMUNE DI PAVIA 
A norma dell'art. 7 della legge 2 2 1973 n. 14 si dà 

notizia che saranno appaltati a licitazione privata i 
lavori di ricostruzione e di restauro del bastione « Bro
glio » per l'importo base di L. 122 888.970. 

Il relativo avviso di gara sarà pubblicato sul Bollet
tino Ufficale della Regione. 

VACANZE LIETE 
CATTEO MARE • HOTEL WAL

TER. P.jcino yitttjmare. Scco-
t. r ivo lo»; oem«.-e 4 leti. L 
1.000 p«r persone al g'o."no, 
cerner* 3 l t « i L. 500. Bimbi 
tino 2 »-n; greti*. Dai 24 ago
sto • ««trimbr* L. 8.000-7.000 
furto compreso. P.-e.-iotartVi te-
!tfon«.-ido e! (0547) 8S161. 

(216) 

MAREBELLO • R.rn i : affittasi ce
rne-* egosto. appa-rimanro * « -
temo-t. Tal. 0541/30012. (230) 

OCCASIONI 
ROULOTTE! suparaccassonata nuo
va scontata fino al 40?fc vendasi. 
Te!. (041) 975299 - 974223 -
450763 • 963446. 

fonde al movimento interna
zionale dt-i lavoratori, ferite 
che non .si sono rimarginate 
a dieci anni di distanza. 

Woddis rievoca gli avveni
menti del 11*18 ricordando 
che erano in gioco * due 
grandi questioni » : il forte 
desiderio del popolo cecoslo
vacco di «porre fine ai me
todi di governo repressivi e 
burocratici * e * il diritto di 
tutti i partiti comunisti ad 
ojH'rare autonomamente la 
propria scelta per il socia
lismo >. Da allora. nota, 
« mezzo milione di comuni-iti 
sono stati espulsi dal partito 
cecoslovacco; la gente viene 
arrestata per aver redatto vo
lantini di protesta contro gli 
attacchi alla democrazia e 
molti firmatari della Charta 
77. il documento .sui diritti 
civili, sono stati sottoposti a 
vessazioni e perseguitati.. 
Dieci anni dopo — conclude 
Woddis — il iMipolo ceco-dò-
vacco è ancora in una situa 
zinne anomala ». 

A Mosca, diffuso dalla So-
vasti. è apparso ieri un lungo 
articolo a firma di Antonin 
Faltis. collaboratore .scientifi
co dell'Istituto di marxi
smo leninismo del PCT. Se 
condo Faltis * dieci anni or 
sono si determinò in Ceco 
Slovacchia una situazione di 
eccezionale gravità ». t Forze 
di destra cercarono di annui 
lare d'un colpo le conquiste 
rivoluzionarie del nostro pae
se. per staccarlo dalla fami
glia dei paesi socialisti. Allo
ra .s'impose, con tutta la sua 
urgenza, un dilemma: o la 
controrivoluzione, appoggiata 
dalla reazione internazionale. 
avrebbe condotto a termine 
la sua operazione disgregatri
ce o le forze ad essa opposte 
sarebbero riuscite a respin
gere l'attacco e a difendere 
la causa del socialismo?. 

A que.-to punto — dice Fal
tis — gli alleati della Ceco
slovacchia agirono per la di
fesa del socialismo, difesa 
e*-.e rientra nel dovere inter
ne*».naie dei comunisti. «Nel
la situazione che si era ve
nuta a creare, l'ingresso delle 
truppe degli alleati nella Ce
coslovacchia fu un atto ne
cessario di solidarietà inter
nazionale. che pose fine al
l'opera di corrosione delle 
basi dello Stato socialista e 
della comunità socialista ». 

Due documenti sui diritti 
umani in Cecoslovacchia sono 
stati presentati quest'anno al-
l'apposita commissione delle 
Nazioni Unite di Ginevra. Uno 
ufficiale del governo di Praga 
c*jn il quale si afferma che 
la Convenzicne internazionale 
sui diritti dell'ionio viene pie
namente applicata in Ceco
slovacchia. « In un certo nu
mero di casi — dice la re
lazione governativa — gli 
adempimenti della convenzio
ne vengono persino supe 
rati ». Un'altra relazione è 
stata invece presentata da 
un gruppo di protagonisti del
la primavera di Praga. In 
questo documento si sostiene 
che le violazioni sono mas
sicce e se ne fa una prima 
esauriente rassegna. Il docu
mento. tra l'altro, afferma 
che fra l'agosto l°Cf) e il gen
naio 1978 circa 6.000 cittadini 
sono stati arrestati per mo
tivi politici e la maggior par
te di essi soiio stati proces
sati e condannati a pene, in 
media, di tre anni eli reclu
sione. Fra il l!f70 e il 11)73. 
280 mila cittadini hanno perso 
il posto per motivi politici e 
sono stati costretti a vivere 
d; ripieghi ceri paghe infe 
riori alla media. Più di 3ó0 
scrittori. ; due terzi circa di 
quelli iscritti all'Unione na
zionale scrittori nel 1%8. non 
possono pubblicare in patria 
le loro opere. 

I-a stampa cinese non ha 
pubblicato niente fino a que
sto mciwiito, ma è stato an
nunciato per questa sera a 
Pechino un concerto il cui 
programma comprende due j 
sinfonie di autori cecoslovac
chi. Smeta na -.» Dvorak 

Il programma non specifica 
che il concerto è stato or
ganizzato in occasione dell'an
niversario. ma la coincidenza 
non è certo fortuita, e il per
sonale cinese incaricato della 
vendita dei D:gl:et!i. confer
ma sorridendo a eh: pore 
la domanda, che si . « è per
chè è il decimo anniversario 
dell'invasione >. 

In Italia i! sp recar .o de! 
PSDI. P:er I.;i:g: Romita, ha 
dichiarato che l'occupazione 
della Cecoslovacchia deve 
sp.neere t tutta !a *:n;>:ra ita
liana > ad < un esame pro
fondo. senza reticenze, dis
sacrante. delia *ua ideologia 
e delle sue esperienze stori
che ». e Caduti i dosmi irra-
z.onal; e le mitologie incom
patibili — ha aggiunto Ro
mita — !':dea socialista inse
rita in una consol idai strut
tura democratica potrà dav
vero diventare il centro di 
agcrcanzione di quelle forze 
che intendono cambiare la 
nostra società. 

« Guai a noi però — ha 
quindi coneluso — se un even
to così tragico le cui funeste 
conseguenze il coraggioso po
polo cecoslovacco paga an
cora duramente, dovesse dar 
luogo a meschini calcoli di 
parte, a speculazioni volte a 
servire gli interessi di questo 
o di quel partito >. 

Dalla prima pagina 
Senegal 

so la diffusione delle mate
matiche costituiscono dei fat
ti irrefutabili che provano, al 
di là di ogni contestazione. 
l'orientamento del nostro si 
stema di istruzione. 1 risul 
tati, d'altra parte, sono là. 
incoraggianti. 

Oggi circa un quarto dei 
nostri studenti si orienta ver
so la professione di ingegne
re e di tecnico superiore, la 
metà almeno dei nostri lau
reati. nelle facoltà di Lettere 
e di Scienze, sono dei mate
matici e dei fisici. Che ci 
designino come lo Stato d'Afri
ca nera che lui fatto di più. 
noi continueremo non di me 
no a insegnare le lingue chis 
siche, come il latino, il gre 
co e l'arabo, che educano al 
l'astrazione e predispongono 
all'assimilazione delle scienze 
e delle tecniche. Il fatto è 
die un sistema culturale ri 
piegalo su se stesso, senza 
contatti, senza scambi con i 
esterno, è fatalmente condan
nato alla decadenza. 

« L'istruzione per tulli > è 
un principio la cui realizza 
zione suppone l'esistenza di 
mezzi umani, economici e fi 
notiziari al di là della por
tala dei iHiesi sottosviluppo 
ti. Il nostro vi consacra il 
30"' del suo bilancio, una del
le percentuali più alle del 
mondo, mentre riserviamo me 
no del 15'l alle forze arma 
te, il che non ci impedisce 
di avere un buon esercivi. 

Se il Senegal consacra una 
percentuale cosi elevata del 
suo bilancio all'istruzione, al
la formazione e alla cultura 
è perché queste tre attività. 
die sono collegate, hanno un 
doppio ruolo. Si tratta, in prt 
rno luogo, come diceva Marx. 
di soddisfare i « bisogni ani
mali ». i bisogni economici: 
ma anche, attraverso questo. 
di permettere all'uomo di ele
varti fino alla sua « attività 
specifica ». alla sua attività 
d'uomo, che è di creare delle 
*opere di bellezza*: delle ape 
re d'arte. 

E' questa doppia preoccupa 
zione che illumina la nostra 
rilettura di Marx ed Engels. 
ma aiiclie di marxisti come 
dram sci. 

Al termine delle nostre ri
lettine. il socialismo è. per 
noi. militanti del Partito .so
cialista del Senegal, non l'atei
smo. ma l'insieme di tre ap 
porti fondamentali: 1) l'utiliz
zazione ottimale delle scoper
te scientifiche e tecniche più 
moderne per accrescere la 
produzione dei beni non sol 
tanto materiali, ma anche spi 
rituali: 2) la giusta riparti 
zione dei beni tra tutti i citta
dini; 3) ma soprattutto, l'im
piego del metodo dialettica 
per avere una coscienza esat
ta di una realtà complessa e 
una azione efficace per tra 
sformarla. 

Abbiamo visto la priorità 
data alle matematiche e alle 
scienze nell'insegnamento se
negalese. D'altra parie, é cip 
plicando il metodo dialettico 
a Marx e agli stessi marxisti. 
comparando la realtà africa 
na a quella dell'Europa, il 
XX secolo al XIX. che noi 
abbiamo condotto una rileitu 
ra negroafricana dei pensa 
tori « socialisti >. E' sempre 
applicando questo metodo che 
abbiamo voluto creare, prò 
gressivamente. una nuova eco-
tinmia senegalese, mettendo 
nel dimenticatoio il « piccolo 
catechismo marxista leninista 
per paesi sottosviluppati » 
(versione di Parigi). E' di 
questa nuova economia che 
vorrei parlare adesso. 

Abbiamo dunque voluto au
mentare la produzione, e in 
sieme le forze produttive, per 
meglio assicurare la giustizia 
sociale. Si è così posto, molto 
presto, il problema, da ima 
parte, delle priorità del Piano 
e. dall'altra jiarte. delle ra
zionalizzazioni. 

Tenendo conto delle realtà 
africane, iti particolare di 
quelle della regione del Sahel. \ 
abbiamo dato la priorità al 
settore rurale rispetto a quel 
lo industriale. Ancora una voi 
ta, si tratta in primo luogo 
di soddisfare i < bisogni ani
mali » nutrendo le popolazioni. [ 

Quanto alle nazionalizzazio j 
ni. il Senegal è stato il pr:- I 
mo paese d'Africa ad attuo- < 
re una vera « rivoluzione agra 
ria ». In effetti noi abbiamo 
non statizzato, ma naztona • 
lizzato qualcosa come il 97'r j 
delle terre, tornando al ree- I 
ehm diritto negroafricani, i 
secondo il quale la terra non \ 
può essere oggetto di proprie | 
tà personale. Queste terre, in • 
effetti, tornavano sempre sot ; 
to il Controllo feudale, erano ; 
possedute dal J5^c della p-ip^> ! 
lozione. Adesso appartengano • 
al < patrimonio nazionale >. : 
ma anziché statizzarle t.cci i 
dendo lo spirito d'iniziativa. I 
di responsabilità, la legge le ' 
ai'egna alle comunità rurali, j 
che le hanno :n gestione. In '. 
pratica ogni famiglia di co! j 
tiratori na in u*o le terre che ! 
coltivava prima del'a Lejjj.»- ! 
su! patrimon.o nazionale. // 
governo senegalese vuol an ; 
dare anche più lontano, e si ! 
rivolge adesso ai terreni UT ' 
barn. 

Per quanto concerne le m i 
prese industriali e commer- \ 
ciali. contrariamente alla le-
zione del Piccolo Catechismo. 
noi avanziamo con prudenza. 
anche se il settore pubblico 
e parapubblico rappresenta 
quest'anno, in Senegal. Circa 
il 40^ della produzione inter 
na lorda. La nostra prudenza 
poggia su tre considerazioni: 
1) non vogliamo scoragguire 
gli investitori stranieri poten
ziali; 2) prima di nazionaliz
zare. bisogna soprattutto im
parare a gestire; 3) per non 

aver preso queste due precau
zioni preliminari, tutti i regi
mi che si richiamano al 
* marxismo (Vrmusrrio », nel
l'Africa nera francofona, han
no visto la loro economia ri 
stagnare o regredire, come il 
tieniti, il Congo, il Madagci 
scar ecc. 

Al termine delia nostra evo
luzione verso una .società M> 
ciahsta e democratica almeno i 
il 50' < della produzione lorda 
interna dovrà estere assicu
rata dal settore privato, dove 
le imprese si raggruppcran 
no. per la maggior parte, in 
cooperative liberamente gesti 
te. Per noi, m effetti il So 
cialismo. non è necessaria 
mente la statizzazione di tutte 
le forze produttive, poiché cm 
genera l'automatismo e l'ir 
responsabilità. E' l'iniziativa, 
non dico individuale, ma per 
sonale, vale a dire iorganiz 
zazione cooperativa nella It 
berta responsabile. 

E' ciò de noi cercìiiamo 
di realizzare in Sem-gai ne'ìa 
giustizia sociale. In effetti il 
ventaglio dei salari, salvo ec 
ceztoni, e di uno a dicci. Ciò 
che e più significativo <• che 
dopo il l'MÌO, data della no 
stra indipendenza, la percen
tuale dell'industria m'Ha prò 
dazione interna lorda e pus 
sala dal 11) al 27't. P'ù M 
gnificativo ancora e che ni 
1S anni di indipendenza, mai 
grado nove anni di siccità, il 
reddito procuptle é passato 
da 160 a litio dollari Pochi 
Stali africani privi di petro
lio possono presentare un si 
mile bilancio economico e so 
ciale. 

INDIPENDENZA POLITICA, 
SVILUPPO ECONOMICO 
E DEMOCRAZIA 

Per finire risponderò a guai 
die altra critica rivolta al 
regime senegalese. 

l'n collaboratore dell'l'iuta 
die ha soggiornato recente 
mente nella nostra cajnta'e 
ha creduto dover rilevare ciò 
che egli chiama la « dipen
denza neocolomale » del Se 
negai, basandosi sui nomi di 
diverse strade e piazze pub 
bliche. Avremmo dovuto cani 
biar nome a tutte le .strade 
e piazze pubbliche, smontare 
tutte le statue per sfuggire 
alla fine alla dominazione neo 
coloniale'.' E' il folklore ilei 
Piccolo Catechismo. E' in 
{tintile 

Per quanto riguarda la pre 
tesa T dominazione culturale *. 
ho giù risposto con le argo 
mentazioni precedenti 

Ilo egualmente risposto alle 
osservazioni sulla dipendenza 
economica. 

Quanto all'assistenza tecnt 
ca. questa ci viene da diversi 
paesi industria'i come da or 
ganizzazioni internazionali, e 
non soltanto dalla Erancia. 
D'altra parte, fra tutti i pae 
si africani di uguale svilttpp > 
il Senegal e uno di lineili <ìic 
ne riceve meno per abitante: 
meno della Costa d'Avorio. 
meno della progressista isola 
di Madagascar, per non par 
lare del Maghreb. 

Certo il Senegal. Stato so 
frano, ha sottoscritto in tutta 
libertà un accordo di difesa 
con la Francia; ;?ia sia chiaro 
che la terra senegalese mm 
potrà essere utilizzata rame 
una base di sovversione o di ' 
aggressione contro un lem 
torio straniero indipendente. 
ancora meno contro dei pa 
inoli che lottano per la loro 
indipendenza nazionale. Anzi. 
allorché si tratta di preser
vare l'integrità territoriale di 
paesi africani amici, di con 
traslare le mene destabilizza 
trici che minacciami la pace 
e la sicurezza della nostra 
regione m particolare, noi non 
potremo, per colpevole indif
ferenza. restare inattn i. Per 
il resto, non ci soni> più * l>a 
si * francesi in Senegal: n''i 
facciamo alla Francia le stes 
se facilitazioni che gli amici 
dell'l'HSS fanri'i a qvest'ulti 
ma siiperp<itenza. E' cur-o<o 
che gli europei, anche di M 
nistra. cessino di essere Uniic: 
quando .«,, tratta del Terzo 
Stondo. 

Il Senegal fio fatto adotta 
re a Librevùle una ri-.oluzio-
ne di condanna degli u.ur-
venti esterni negli affari afri 
cani. All'ultimo vertice del 
VOI'A. a Khartum. arem pre
sentato una risoluzione e'.e 
preconizzava precsi strumen 
ti contro gli interventi ^idi-
tari stranieri ;n Africa. Pa 
radossalmcnte tinti gli Stati 
delti e progreditati » hanno \o 
lato contro. In nome di quale 
letica? 

IM verità è che la Terza 

(ìuerra mondiale, che è co
minciata in Indocina all'indo
mani della Seconda, si è tra
sferita adessti in Africa, 
L'Africa dalle risorse immen 
se e non ancora sfruttate al 
tira di nuovo la cupidigia e 
la rivalità dei grandi, ma so 
prattutto delle superpotenze. 
Le armi ttlcalotjichc. solicini 
te (high armamenti modem: i 
più sofisticati, invadono il 
continente e le azioni delibi 
rate e coordinate di destali! 
lizzazione ette vi si sviluppa 
no rischiano di propagarvisi 
e di coprire tutta la sua 
estensione. Il momento sem 
tirerebbe dunque venuto per i 
governi africani indipendenti, 
liberi e democratici di racco 
glierst. congiungendo i laro 
sforzi per scongiurare i pe 
ricoli clic li minacciano. 

CONCLUSIONE 

il dialogo. 

Dollaro 
Wash ing ton non ne ha esclusa 
a lcuna — già ie r i .si p a r l a v a 
d i i n te r ven t i d i . ic tp i is to a su 
s t e l l o , sul m e r c a t o d i Tok i . i . 
( i m e i l do l i . i r ò è r i sa l i t o ,t 
1H7 ven — i l c l i c non esc lud i ' 

che una p a r t e de ' la svolta sia 
già in a t tuaz ione , con l 'au 
men to de i ta.sM d' .nteiv.sse. 
Kes ia i l b r a c c i o d i f e r r o per 
l i i in t r a - l o r m . i r e I un e ' s . o i i " 
d i m a r c i a in una ro' . ta. per c u . 
n l l i c i n i s i n c si \ i i r r chbc ! o 
•>n n. iere pei" r i d u r r e i l ( l isa 
van/.o del la b i l anc ia < l imine." 
i ia!e deg l i "stai: I n.ti i he n.m 
Man» l.i pu ra e s t n iph i e 11 
duz ione de. consumi e qu ind i 
de l la p roduz ione I.» --tesso 
C a r t e r ha di'. 'hi.-.ratu d i insi 
s te re per l ' app rovaz ione , ( l i 
p a r t e del C o ' i i i n s-o, d i .Ac.i 
ne m i s u r e per la n d u z om-
de l le i m p o r t a z i o n i d i j ie t ro l io . 
T u t t a v i a a l l ' i n t e r n o deg l i Sta 
t i Un i t i a l t r e fo rze - I .Mino 
coa l izzate (:er i i i o o r r e i l t i po 
d i r i sanamen to che izia è sta 
to i m p o r t o ad a l t r i paesi , con 
Miteni»- nel la r iduz ione de i 
r i t m i d i a t t i v i t à . Po iché que 
sta ree cs - ione non po r te rà 
so l tanto a l la r i duz ione d i un 
po r l az ion i d i pe t ro l i o , ma an 
che d i a l t r i p r o d o t t i , ed a l l ' 
a u m e n t o d i prezzo di a l t r i . 
i l "(rezzo d i t a l e v .e l t a rie a 
( I rà an i he su t u t t i g i i a l t r i 
paes i . La ba t tag l i a che >i 
svo lge a t t o r n o a l do l l a ro c i 
n g j a r d a dunque d.i M I in >. 

Mosca: respinto 

un ricorso 

di Ginzburg 
MOSCA — Li fo r te supre

ma -irli URSS ha rt.sp-n'o 
if-n ;! r r o r s n ci'. 1 di.ssid» n*e 
Alexander Gmzbure avverso 
ài condanna a 8 mn, d: cani 
p: di lavoro :nfi.ttaii!: il ir.*» 
>e scorso p->r auita/ioiT- e 
propagane!.) an*. ..-.ov :<•: :c a 

IAÌ Ma re.so r.o'o la madre 
'•.^norn I.urini.Ila G.nztiar;;. 
che ha ,i..s.s-:*o all'ud.'-nza. 

Marcele-di :6 air-sTo *1 e 

UBALDO BOCCIA 
M a g i s t r a t o 

1 Ad e.ii-qu.e aweiur»- r.e da:. 
fa» 1 .m:i.ir.( in ì.» rr/i/l e An 

j ri.i, ','• M-'iie V.n!'»i/.«. M.iri.t 
I/J.--.1. V.»>r..«. Ma ree.la cor: 
l ' ' l l a . (• M.« ,.-::r.i> ( iambcrir-

\ • . Ht.--.vu H'-vr.'-. Albero 
O. :-.•*•• : ; rnj.-i.i-: Ci.j'.ia. 
K.-.t:.<«•'< o. P.«:ro In^rao e > 
l o ro f i : r . : . , . . e 
I.*---.o.a. 18 a?:>:*o '.973 

I 
Saluralmente il governo d<-l 

Senegal e divinato a sentire 
ogni sorta di giudizi: gli uni 
d'tirambici. a cui non accor 
diamo m'eresse; «i.'fn critici. 
che attirano la nostra atten j 
zi me nella misura in cui sono | 
co.sfrurfin; alln inf-ne che j 
ir.uorono da pregiudizi tenaci j 
o da malati ile evidenti'. .Va j 
pl l^s-Kimo (/!<(••'! I.'/''.'11I S-MMH I 

silenzio, men're proseguiamo 
senzti sosta tiel nostro sóir:o 
dì creare una soen tà .sempre 
più giusta, pai democratica 
e p'ù libera 

Io eredo che queste sui lo 
stesso fine che si e posto •( 
Partito comunista italiano 
Siccome esso e intelligente e 
tollerante, noi j> issiamo - in 
tutta fraternità — c<airi'ii«irc 

D. n ••>:<» 
ALFREDO REICHLIN 

C--.4..-.".. re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

ii.T'.-ts.re r- -;*•-< i h e 
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Editori Riuniti! 

Adalber to M inucc i 

Terrorismo e crisi 
italiana 
In te rv is ta d i Jochen K re imer 
• In tervent i •, pp. 110. 
L. 1' 000 
Uno s tud ioso tedesco d i 
ques t ion i i ta l iane pone a un 
m e m b r o del la Di rez ione del 
f'ClI a lcune domandp sui 
t om i sco t tan t i e di. ; : ; ; ,a.. t i 
ci el io s>convoi(iono o(j')i il 
paese t e r ro r i smo quadro 
po l i t i co , ma t r i c i de l la \ i o -
lenza e cr is i eco iu in i .ca 

Umberto Cor ron i 

Crisi 
del marxismo? 
In te rv is ta di Rober to Romani 
- In tervent i -, pp KU>, 
L 2 000 
A l l ' i n t e r roga t i vo posto al 
con t ro del l i n te rv i s ta e ai 
p rob lemi au ten t i c i che no 
sca tu r i scono. Umbe r t o O r 
i on i r i sponde con in te l l i 
qeii. ' . i c r i t i ca e .spregiudi
cate . - . \ i , r i a l l e n n a n d o ( nn 
f o ' A i la va l id i tà at tualo óe' 
pens iero di M , m 

Kazimior^' Braiulvs 

L'idea 
I r . i d i o o n e di W i lma Co 
•a . intui i 
- I Dav id >. pp. 14» l . 2 000 
I la (pamie - (pal io - O M 
stcn.- iale e po l i t i co . Un m 
qu ie tan te l o n u m / o M I I I ' U O 
mo con temporaneo .stretto 
tra dest ino ind iv idua le e 
des t ino co l l e t t i vo , tra dis
senso e consenso 

Vasi l i j Kiitanicin 

Vita di Majakovskij 
Traducono di Anna Telimi 
e Mar ia Co r r i l a 
- Un iversa le ». pp. 384. 
L. 4 :'()() 
A t t rave rso un cullane di 
documen t i , g iorna l i e r iv i
ste d epoca, l e t t e re pr iva to 
t; r i co rd i pe rsona l i , uno dei 
m.Kiqion s tud ios i del la let
teratura sov ie t ica degl i an
ni vent i t renta offre? ai let
tor i un.i n c u s t i u / i o n e pun
tuale e v ivace del la v i ta del 
grande poeta, ne l le sue ma-
tufesta. ' ion i pubb l i che e 
le t te ra r ie . 

Vasi l i j S. Nemcinov 

Piano valore 
e prezzi 
A cu /a d i Dar io Do Luca. 
t raduz ione di Osva ldo San
gu ign i 
• Nuova b ib l io teca d i cu l tu 
ra -, pp. 221). L. b 500 
D iv is ione soc ia le de l lavo 
ro, sv i luppo de l ie forze pro
du t t i ve . b isogni M M . M I I nel-
I economia soc ia l i s ta que
ste le ques t ion i (.he I eco-
nn/inst.1 sov ie t i co anal izza 
a f f ron tando le a l l ' i n te rno del
lo schema teor i co marmista 

Giuseppe Bof fa, 
Umber to Cer ron i . 
Adr iano Guerra. 
Giu l iano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 
A cura di Serg io Bor to l i ss i 
- Nuova b ib l io teca di cu l tu 
ra -. pp 320. L 7 500 
t e re laz ion i e le comun i ca 
zaini al convegno (fi s tud i 
r.'.ill Un ione Sov ie t ica orga
nizzato da l l ' I s t i t u to ( V a n i s c i 
a Roma nel gennaio scorso 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 
In t roduz ione d i 
Paolo Vo lpon i . 
A cura del comune di M i 
lano 
- A r g o m e n t i -. pp . 220. 
I. 4 500 
Il ruo lo che può svo lgere 
l i b b l .o tpca nel l a t tua 'e fa 
r.e d i sv i luppo cu l t u ra l e e 
m e n t r e s i acu iscono le con
seguenze del la c r i s i -oc ia -
!e ed economica nel paese. 

Giovanni Ber l inguer 

La legge sull 'aborto 
- I! punto - . pp. 192. L 2 200 
I l t o r m e n t a t o i t e r ri* un<i 
de l le leggi r , u d i scusse m 
I ta ' ia : dd l 'e p r m e p ropos te 
a ' I app rovaz ione in Parla
m e n t o . 

Vlad imi r I'. Lenin 

Due tattiche 
della 
socialdemocrazia 
Introduzione di Umberto 
Cerroni 
• Le idee .. pp. 160, L. 2 000 

Josef B. Ti to 

I comunisti 
jugoslavi 
tra le due guerre 

• Il punto ». pp. 160. L. 2 S00 

VII conferenza 
operaia del PCI 
• Varia .. pp. 328. L 5 800 
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